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 Il primo ottobre siete a Roma invitati dal nostro sindaco per parlare di politiche vincenti e di

rilancio della coesione territoriale. Siete a Roma per discutere l’Agenda urbana. 

 

 Ci scusiamo se ad accogliervi c’è uno sciopero di 24 ore del trasporto locale sia pubblico

che privato, ma è bene che sappiate che il sistema della mobilità a Roma è completamente

al collasso. Siamo la più grande città europea per estensione ma anche quella dove

l’immensa periferia è intrappolata in poche strade congestionate dal traffico. Le linee di

autobus vengono tagliate sistematicamente, la metropolitana arriva solo in poche zone,

l’anello ferroviario non è stato mai completato ed ora vogliono introdurre una nuova tassa

per chi entra nella città consolidata. 

 Quella dove siete è solo la Roma di serie A, l’altra non ve la faranno mai vedere. 

 Il piano della mobilità di Roma prevede più ore di lavoro per gli autisti, già ora sottoposti a

turni di straordinario obbligatorio, meno salario, taglio di tutti i servizi in appalto  

/leggi-notizia.html


 (manutenzione, pulizie, ecc.) e aumento del ticket per chi viaggia.  

 E’ la stessa logica che si sta utilizzando in tutte le aziende partecipate del comune di Roma.

Si tagliano i servizi, si aumentano i carichi di lavoro, si riducono i salari, si fa crescere il

ricorso al precariato e soprattutto peggiora la qualità dei servizi. Negli ospedali è ormai

emergenza continua e si continua a tagliare il personale; nelle tante scuole e nidi fatiscenti (a

Tor Bella Monaca i bambini convivono con i topi) aumenta la precarietà, peggiora la qualità

dei servizi e le nuove strutture non vengono aperte per non affrontare i costi di gestione.

Forse vi chiederete il perché della tanta immondizia accumulata per strada. Oppure vi

domanderete perché ci sono così tanti edifici vuoti e abbandonati.  

 L’Agenda del Sindaco Marino è quella della riduzione sistematica di tutti i servizi pubblici,

dall’assistenza alla cura del verde, dalla pulizia delle strade alla loro illuminazione fino ai

servizi per l’infanzia. Non è una Agenda che ha scritto lui, il governo attualmente in carica gli

ha imposto un taglio drastico a tutte le spese, ma lui si è messo diligentemente al servizio di

questo piano. Le casse del Comune sono vuote e l’unica soluzione per affrontare i grandi

problemi della città è quella di venderla, di metterla a disposizione di rapaci investitori

finanziari pronti a trasformare il territorio in occasione di rapina. Non c’è alcuna idea di

rigenerazione urbana ma solo la corsa a cercare in giro per le borse e le banche del mondo

chi vuole comprare la nostra città. L’aeroporto è in crisi da tempo eppure c’è il piano del suo

raddoppio per speculare sulla rendita dei terreni e delle commesse pubbliche. Sullo sviluppo

dello sport nei quartieri non si mette un euro ma intanto si progetta un nuovo faraonico stadio

in cambio di una stazione della metropolitana.  

 Siamo una delle città più care d’ Europa quanto ad affitti e costo delle case, mentre il

numero di alloggi popolari è assolutamente ridicolo. Ma il piano casa prevede solo sgomberi,

sfratti e vendita del patrimonio pubblico. L’assenza di idee è desolante, l’arroganza fa

arrabbiare. 

 Una pianificazione sistematica realizzata abbattendo le retribuzioni del personale comunale,

facendo diventare il servizio pubblico un mercato per il privato con la scusa che non si può

assumere. 
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